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CALDO IN STALLA,
NUOVE STRATEGIE 
DI INTERVENTO

Serve un direttore competente  
per centrare gli obiettivi aziendali

Il Fondo latte 
centra l’obiettivo

Calendario
Numero 1 25 gennaio
Numero 2 15 marzo
Numero 3 17 maggio
Numero 4 19 luglio
Numero 5 11 ottobre
Numero 6 22 novembre
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CALDO IN STALLA,

NUOVE STRATEGIE 

DI INTERVENTO

Serve un direttore competente  

per centrare gli obiettivi aziendali
Il Fondo latte 

centra l’obiettivo

Stalle da latte  
è un prodotto editoriale de L’Informatore Agrario a cadenza bimestrale  
nato nel 2005 da una stretta collaborazione con il Servizio assistenza tecnica 
agli allevamenti (Sata) della Regione Lombardia.

L’obiettivo della rivista è consentire agli allevatori di bovini da latte  
di cogliere tutte le opportunità messe a disposizione dall’innovazione tecnica 
per mantenere attivo il bilancio delle aziende.

I collaboratori della pubblicazione sono i maggiori esperti nazionali  
nei diversi ambiti dell’attività di allevamento, che spaziano dalla gestione 
degli animali nella stalla agli aspetti veterinari e nutrizionali,  
fino a quelli agronomici per la produzione  
degli alimenti più adatti ai capi allevati.  
Ogni numero propone un approfondimento 
delle problematiche più attuali e avvertite dagli 
allevatori, senza mai dimenticare gli aspetti 
economici che rappresentano il fine ultimo  
di ogni impresa.

Per queste ragioni “Stalle da latte” 
rappresenta oggi un utile supporto alle scelte  
dei tecnici e degli imprenditori del settore  
che mirano a massimizzare la redditività  
degli allevamenti curando ogni aspetto  
dell’attività aziendale.
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STAMPA

et al., 1964) hanno indicato il valore so-

glia di THI di 72 oltre il quale gli ani-

mali manifestano evidenti segni di 

stress. Quelle ricerche tuttavia sono 

state condotte utilizzando bovine con 

livelli produttivi modesti (produzione 

media di latte di 15,5 kg al giorno) di 

certo non comparabili con le attuali 

realtà produttive.
Secondo le più recenti esperienze di 

Collier et al. (2012), il valore soglia di THI 

oltre il quale si registrano danni produt-

tivi in stalla è di 64. Considerato che in 

primavera e in estate durante la notte i 

valori di THI sono generalmente più con-

tenuti rispetto al giorno, lo stesso Collier 

indica di considerare come stressanti 

quelle giornate in cui il THI permane a 

valori uguali o superiori a 68 per alme-

no 17 ore.

La perdita di latte è già evidente do-

po 17 ore di esposizione a stress termi-

co e mediamente è superiore ai 2 kg di 

latte giornalieri. La sensibilità al caldo 

è inoltre diversa in funzione della pro-

duzione di latte; per ogni 5 litri di latte 

oltre i 35, diminuisce di 5 °C la soglia 

di stress termico; ciò signifi ca che le 

bovine più produttive sono decisamen-

te più sensibili al caldo e manifesta-

no perdite produttive più accentuate. 

Tutte queste conoscenze, nell’insie-

me, ci rappresentano la necessità di 

affrontare il problema del caldo pri-

maverile ed estivo con criteri diver-

si e nuovi rispetto al passato; in par-

ticolare, i valori di THI oltre i quali è 

necessario condizionare gli ambienti 

sono decisamente più bassi rispetto a 

quelli ritenuti fi nora validi.

Nuove strategie nella gestione
dello stress da caldo in stalla
di A. Formigoni, D. Cavallini, 

E. Bonfante, L. Mammi, M. Fustini

I
n Italia il caldo rappresenta una 

delle minacce più insidiose per il 

reddito degli allevatori di bovine 

da latte. In condizioni di stress da 

caldo infatti, le vacche (in particolare 

le più produttive) riducono i tempi di ri-

poso e di ruminazione, l’ingestione di 

alimento e la produzione quanti-quali-

tativa del latte; al contempo aumenta la 

sensibilità alle comuni patologie e peg-

giorano gli indici riproduttivi. I danni 

del caldo si prolungano nel tempo inci-

dendo negativamente sulle performan-

ce per molti mesi oltre il periodo estivo. 

Date le pesanti conseguenze dello 

stress da caldo appare importante de-

fi nire con accuratezza il problema e 

mettere a punto azioni correttive che 

aiutino a controllare il fenomeno.

Il ruolo dell’umidità

Tradizionalmente si ritiene che la zo-

na di benessere termico delle bovine 

da latte sia compresa fra −5 e + 23,9 °C;

il range indicato è molto ampio e ri-

sente di diverse condizioni. In effet-

ti, quando si vogliono valutare corret-

tamente le condizioni ambientali che 

provocano «stress termico» bisogna 

tener conto delle temperature ma an-

che, e soprattutto, dei valori di umi-

dità relativa e di velocità dell’aria ne-

gli ambienti dove vivono gli animali.

La combinazione dei dati inerenti 

temperatura e umidità genera l’indice 

THI (Temperature and humidity index) 

(Thom, 1958;). Il valore di THI si cal-

cola usando la formula: (1,8 × AT + 32) 

– [(0, 55 − 0,55 × RH) × (1,8 × AT – 26)], 

dove AT è la temperatura ambientale 

espressa in °C e RH è l’umidità rela-

tiva. Quando la velocità dell’aria au-

menta la temperatura percepita dagli 

animali diminuisce; per esempio con 

una velocità di 2,5 m/s la temperatu-

ra percepita è inferiore di circa 3 °C.

I primi studi condotti sugli effetti 

dello stress da caldo nei bovini (Berry 
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Il contrasto ai danni prolungati sulle performance 

produttive delle bovine, causati dalle elevate 

temperature estive, inizia con l’utilizzo di sistemi 

di raffrescamento in grado di ottimizzare 

l’arieggiamento nelle zone di riposo e nelle corsie 

di alimentazione
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BENESSERE ANIMALE 
Come intervenire

Misurare il THI dove vivo-
no le vacche. Il primo passo 

da fare è quello di monitora-

re i valori di THI dove vivono 

gli animali; questo signifi ca 

disporre di sistemi che con-

sentano di misurare in conti-

nuo i valori di temperatura e 

umidità all’interno delle stalle 

a un’altezza non superiore ai 

150-200 cm dal suolo per co-

gliere con maggiore precisio-

ne il caldo percepito dagli ani-

mali. Oggi sono disponibili at-

trezzature in grado di rilevare 

in continuo umidità e tempe-

ratura integrandoli automati-

camente per il calcolo del THI. 

Automatizzare il funzio-
namento degli impianti 
di ventilazione e raffre-
scamento. L’individuazione 

delle condizioni di stress da 

caldo debbono essere affi date a stru-

mentazioni calibrate per evitare erro-

nee stime basate sulle sensazioni degli 

operatori che, ovviamente, non posso-

no percepire il caldo al pari di una bo-

vina che produce latte e vive in quel 

particolare box della stalla. 

La classica affermazione «non c’è cal-

do» perché «ancora non sento caldo» è 

probabilmente una delle principali cau-

se di ritardo degli interventi di conteni-

mento del problema e di errata gestione 

degli impianti di raffrescamento.

Ragionando sui valori di umidità re-

lativa e temperatura oltre i quali si ge-

nerano condizioni di THI critici, ci si 

può rendere conto che già con tempe-

rature di 20-22 °C e umidità relative 

superiori al 50-60%, le bovine più pro-

duttive possono essere in condizioni 

di stress da caldo (tabella 1).

Un’esperienza concreta

Presso la stalla didattica della fa-

coltà di Scienze mediche veterinarie 

dell’Università di Bologna, dalla fi ne 

del mese di aprile del 2016 è in dota-

zione un impianto per la ventilazio-

ne e il raffrescamento che risponde a 

parametri ben defi niti. 

Vediamoli nel dettaglio.

Ventilazione. A partire da un THI di 60, 

velocità di rotazione delle pale destra-

tifi canti al 30% della potenza massima 

(velocità attesa dell’aria di 0,8 m/s circa).

A partire da THI di 65, velocità di 

rotazione delle pale destratifi canti al 

100% della potenza massima (velocità 

attesa dell’aria di 2,5 m/s circa).

Aspersione di acqua alla greppia. 

A partire da THI di 65, in automatico 

e in continuo per le 24 ore del giorno, 

2 minuti di acqua (pari a 1,3 L/minuto 

per postazione in greppia) seguiti da 

5 minuti di asciugatura. 

L’utilizzazione di queste impostazio-

ni ha fornito risultati molto interessan-

ti con il mantenimento dell’ingestione 

e della produzione quanti-qualitativa 

del latte nei mesi estivi (tabella 2). 

I risultati ottenuti presso la stalla di-

dattica hanno confermato, nella pratica, 

quanto emerso dalle ricerche pubblicate 

da Chen et al., proprio nel 2016. Questi 

autori hanno comparato gli effetti de-

rivanti dal raffrescamento effettuato 

in continuo nella giornata con l’uso di 

acqua in ragione di 1,4 o 4,9 L/minuto 

per capo (tabella 3). L’acqua era aspersa 

con ugelli che funzionavano per 3 mi-

nuti seguiti da 9 minuti di ventilazione. 

Nessuna differenza è stata osserva-

ta usando più o meno acqua; il raffre-

scamento ha determinato una mino-

re temperatura corporea nelle ore più 

calde della giornata (−0,7 °C) e una pro-

duzione di latte di oltre 3 kg superiore; 

inoltre le bovine raffrescate hanno spe-

so il 25% di tempo in più alla greppia. 

Con questo studio gli autori hanno 

evidenziato l’effi cacia del raffrescamen-

to realizzato con ventilazione 

e docce e come sia possibile 

attuare un sensibile risparmio 

di acqua senza penalizzare le 

risposte degli animali; infi ne 

è stata osservata la riluttan-

za delle bovine a farsi bagna-

re la testa, il che suggerisce 

di evitare che l’aspersione di 

acqua avvenga in prossimità 

dei passaggi che portano dal-

le aree di riposo alle greppie.

Interventi 
gestionali

Nel periodo caldo, oltre al-

la pratica del raffrescamen-

to con ventilazione e acqua 

è utile attuare interventi ge-

stionali che migliorino com-

plessivamente le condizioni 

di benessere.

Gestione dei gruppi e degli 
spazi. La gestione dei gruppi, 

soprattutto nei mesi caldi, dovrà orien-

tarsi a limitare il sovraffollamento, i fe-

nomeni di competizione e, più in gene-

rale, le perdite di tempo per le bovine. 

Più di frequente, i tempi «morti» nel-

le stalle sono rappresentati dal perio-

do speso in sala di attesa prima della 

mungitura e dai tempi richiesti per 

le visite veterinarie: ogni ora di ripo-

so persa incide negativamente sulla 

produzione e sullo stato generale del-

la bovina.

Maggiore attenzione all’igiene del-
le aree di riposo. Con l’aumento del-

le temperature ambientali gli animali 

tendono a stare più tempo in piedi e 

quindi a riposare di meno. L’apparato 

locomotore e in particolare il piede è 

maggiormente sollecitato e ciò spiega 

gran parte dell’aumento delle patolo-

gie podali che generalmente si registra 

alla fi ne dell’estate. È quindi utile rea-

lizzare i pareggi funzionali prima che 

giunga il caldo; in particolare si dovrà 

porre attenzione alle bovine che saran-

no in asciutta e partoriranno durante 

i mesi estivi. 
La gestione delle cuccette e delle 

aree di riposo, in estate, diventa più 

diffi cile perché le maggiori tempera-

ture ambientali promuovono l’instau-

rarsi di condizioni che favoriscono lo 

sviluppo di patogeni ambientali pe-

ricolosi per la salute dei tessuti molli 

del piede e della mammella; è quindi 

opportuno programmare pulizie più 

TABELLA 1 - THI (
1) in funzione di temperatura 

e umidità ambientali

Temperatura 
(°C)

Umidità relativa dell’ambiente (%)

40 50 60 70

18 62,3 62,6 63,0 63,3

20 64,7 65,3 65,8 66,4

22 67,1 67,9 68,6 69,4

24 70,7 71,5 72,2 73,0

(1) THI = Temperature and humidity index.

TABELLA 2 - Dati tecnici relativi alla stalla 

didattica dell’Università di Bologna nel 2016

Periodo
1° quadri-

mestre
2° quadri-

mestre
3° quadri-

mestre

Vacche in lattazione (n.) 88 84 86

Parti (n.) 26 33 37

Giorni medi di lattazione (n.) 181,5 198,8 191,8

Latte (kg/giorno) 33,1 34,2 31,3

Grasso (%) 3,69 3,46 3,86

Proteina (%) 3,46 3,46 3,52

Lattosio (%) 5,1 5,06 4,99

Cellule somatiche (n./mL) × 1.000 237 275 272

Urea (mg/100 mL) 22,89 21,84 20,83
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et al., 1964) hanno indicato il valore so-

glia di THI di 72 oltre il quale gli ani-

mali manifestano evidenti segni di 

stress. Quelle ricerche tuttavia sono 

state condotte utilizzando bovine con 

livelli produttivi modesti (produzione 

media di latte di 15,5 kg al giorno) di 

certo non comparabili con le attuali 

realtà produttive.
Secondo le più recenti esperienze di 

Collier et al. (2012), il valore soglia di THI 

oltre il quale si registrano danni produt-

tivi in stalla è di 64. Considerato che in 

primavera e in estate durante la notte i 

valori di THI sono generalmente più con-

tenuti rispetto al giorno, lo stesso Collier 

indica di considerare come stressanti 

quelle giornate in cui il THI permane a 

valori uguali o superiori a 68 per alme-

no 17 ore.

La perdita di latte è già evidente do-

po 17 ore di esposizione a stress termi-

co e mediamente è superiore ai 2 kg di 

latte giornalieri. La sensibilità al caldo 

è inoltre diversa in funzione della pro-

duzione di latte; per ogni 5 litri di latte 

oltre i 35, diminuisce di 5 °C la soglia 

di stress termico; ciò signifi ca che le 

bovine più produttive sono decisamen-

te più sensibili al caldo e manifesta-

no perdite produttive più accentuate. 

Tutte queste conoscenze, nell’insie-

me, ci rappresentano la necessità di 

affrontare il problema del caldo pri-

maverile ed estivo con criteri diver-

si e nuovi rispetto al passato; in par-

ticolare, i valori di THI oltre i quali è 

necessario condizionare gli ambienti 

sono decisamente più bassi rispetto a 

quelli ritenuti fi nora validi.

Nuove strategie nella gestione
dello stress da caldo in stalla
di A. Formigoni, D. Cavallini, 

E. Bonfante, L. Mammi, M. Fustini

I n Italia il caldo rappresenta una 

delle minacce più insidiose per il 

reddito degli allevatori di bovine 

da latte. In condizioni di stress da 

caldo infatti, le vacche (in particolare 

le più produttive) riducono i tempi di ri-

poso e di ruminazione, l’ingestione di 

alimento e la produzione quanti-quali-

tativa del latte; al contempo aumenta la 

sensibilità alle comuni patologie e peg-

giorano gli indici riproduttivi. I danni 

del caldo si prolungano nel tempo inci-

dendo negativamente sulle performan-

ce per molti mesi oltre il periodo estivo. 

Date le pesanti conseguenze dello 

stress da caldo appare importante de-

fi nire con accuratezza il problema e 

mettere a punto azioni correttive che 

aiutino a controllare il fenomeno.

Il ruolo dell’umidità

Tradizionalmente si ritiene che la zo-

na di benessere termico delle bovine 

da latte sia compresa fra −5 e + 23,9 °C;

il range indicato è molto ampio e ri-

sente di diverse condizioni. In effet-

ti, quando si vogliono valutare corret-

tamente le condizioni ambientali che 

provocano «stress termico» bisogna 

tener conto delle temperature ma an-

che, e soprattutto, dei valori di umi-

dità relativa e di velocità dell’aria ne-

gli ambienti dove vivono gli animali.

La combinazione dei dati inerenti 

temperatura e umidità genera l’indice 

THI (Temperature and humidity index) 

(Thom, 1958;). Il valore di THI si cal-

cola usando la formula: (1,8 × AT + 32) 

– [(0, 55 − 0,55 × RH) × (1,8 × AT – 26)], 

dove AT è la temperatura ambientale 

espressa in °C e RH è l’umidità rela-

tiva. Quando la velocità dell’aria au-

menta la temperatura percepita dagli 

animali diminuisce; per esempio con 

una velocità di 2,5 m/s la temperatu-

ra percepita è inferiore di circa 3 °C.

I primi studi condotti sugli effetti 

dello stress da caldo nei bovini (Berry 
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Il contrasto ai danni prolungati sulle performance 

produttive delle bovine, causati dalle elevate 

temperature estive, inizia con l’utilizzo di sistemi 
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BENESSERE ANIMALE 
Come intervenire

Misurare il THI dove vivo-
no le vacche. Il primo passo 

da fare è quello di monitora-

re i valori di THI dove vivono 

gli animali; questo signifi ca 

disporre di sistemi che con-

sentano di misurare in conti-

nuo i valori di temperatura e 

umidità all’interno delle stalle 

a un’altezza non superiore ai 

150-200 cm dal suolo per co-

gliere con maggiore precisio-

ne il caldo percepito dagli ani-

mali. Oggi sono disponibili at-

trezzature in grado di rilevare 

in continuo umidità e tempe-

ratura integrandoli automati-

camente per il calcolo del THI. 

Automatizzare il funzio-
namento degli impianti 
di ventilazione e raffre-
scamento. L’individuazione 

delle condizioni di stress da 

caldo debbono essere affi date a stru-

mentazioni calibrate per evitare erro-

nee stime basate sulle sensazioni degli 

operatori che, ovviamente, non posso-

no percepire il caldo al pari di una bo-

vina che produce latte e vive in quel 

particolare box della stalla. 

La classica affermazione «non c’è cal-

do» perché «ancora non sento caldo» è 

probabilmente una delle principali cau-

se di ritardo degli interventi di conteni-

mento del problema e di errata gestione 

degli impianti di raffrescamento.

Ragionando sui valori di umidità re-

lativa e temperatura oltre i quali si ge-

nerano condizioni di THI critici, ci si 

può rendere conto che già con tempe-

rature di 20-22 °C e umidità relative 

superiori al 50-60%, le bovine più pro-

duttive possono essere in condizioni 

di stress da caldo (tabella 1).

Un’esperienza concreta

Presso la stalla didattica della fa-

coltà di Scienze mediche veterinarie 

dell’Università di Bologna, dalla fi ne 

del mese di aprile del 2016 è in dota-

zione un impianto per la ventilazio-

ne e il raffrescamento che risponde a 

parametri ben defi niti. 

Vediamoli nel dettaglio.

Ventilazione. A partire da un THI di 60, 

velocità di rotazione delle pale destra-

tifi canti al 30% della potenza massima 

(velocità attesa dell’aria di 0,8 m/s circa).

A partire da THI di 65, velocità di 

rotazione delle pale destratifi canti al 

100% della potenza massima (velocità 

attesa dell’aria di 2,5 m/s circa).

Aspersione di acqua alla greppia. 

A partire da THI di 65, in automatico 

e in continuo per le 24 ore del giorno, 

2 minuti di acqua (pari a 1,3 L/minuto 

per postazione in greppia) seguiti da 

5 minuti di asciugatura. 

L’utilizzazione di queste impostazio-

ni ha fornito risultati molto interessan-

ti con il mantenimento dell’ingestione 

e della produzione quanti-qualitativa 

del latte nei mesi estivi (tabella 2). 

I risultati ottenuti presso la stalla di-

dattica hanno confermato, nella pratica, 

quanto emerso dalle ricerche pubblicate 

da Chen et al., proprio nel 2016. Questi 

autori hanno comparato gli effetti de-

rivanti dal raffrescamento effettuato 

in continuo nella giornata con l’uso di 

acqua in ragione di 1,4 o 4,9 L/minuto 

per capo (tabella 3). L’acqua era aspersa 

con ugelli che funzionavano per 3 mi-

nuti seguiti da 9 minuti di ventilazione. 

Nessuna differenza è stata osserva-

ta usando più o meno acqua; il raffre-

scamento ha determinato una mino-

re temperatura corporea nelle ore più 

calde della giornata (−0,7 °C) e una pro-

duzione di latte di oltre 3 kg superiore; 

inoltre le bovine raffrescate hanno spe-

so il 25% di tempo in più alla greppia. 

Con questo studio gli autori hanno 

evidenziato l’effi cacia del raffrescamen-

to realizzato con ventilazione 

e docce e come sia possibile 

attuare un sensibile risparmio 

di acqua senza penalizzare le 

risposte degli animali; infi ne 

è stata osservata la riluttan-

za delle bovine a farsi bagna-

re la testa, il che suggerisce 

di evitare che l’aspersione di 

acqua avvenga in prossimità 

dei passaggi che portano dal-

le aree di riposo alle greppie.

Interventi 
gestionali

Nel periodo caldo, oltre al-

la pratica del raffrescamen-

to con ventilazione e acqua 

è utile attuare interventi ge-

stionali che migliorino com-

plessivamente le condizioni 

di benessere.

Gestione dei gruppi e degli 
spazi. La gestione dei gruppi, 

soprattutto nei mesi caldi, dovrà orien-

tarsi a limitare il sovraffollamento, i fe-

nomeni di competizione e, più in gene-

rale, le perdite di tempo per le bovine. 

Più di frequente, i tempi «morti» nel-

le stalle sono rappresentati dal perio-

do speso in sala di attesa prima della 

mungitura e dai tempi richiesti per 

le visite veterinarie: ogni ora di ripo-

so persa incide negativamente sulla 

produzione e sullo stato generale del-

la bovina.

Maggiore attenzione all’igiene del-
le aree di riposo. Con l’aumento del-

le temperature ambientali gli animali 

tendono a stare più tempo in piedi e 

quindi a riposare di meno. L’apparato 

locomotore e in particolare il piede è 

maggiormente sollecitato e ciò spiega 

gran parte dell’aumento delle patolo-

gie podali che generalmente si registra 

alla fi ne dell’estate. È quindi utile rea-

lizzare i pareggi funzionali prima che 

giunga il caldo; in particolare si dovrà 

porre attenzione alle bovine che saran-

no in asciutta e partoriranno durante 

i mesi estivi. 
La gestione delle cuccette e delle 

aree di riposo, in estate, diventa più 

diffi cile perché le maggiori tempera-

ture ambientali promuovono l’instau-

rarsi di condizioni che favoriscono lo 

sviluppo di patogeni ambientali pe-

ricolosi per la salute dei tessuti molli 

del piede e della mammella; è quindi 

opportuno programmare pulizie più 

TABELLA 1 - THI (1) in funzione di temperatura 

e umidità ambientali

Temperatura 
(°C)

Umidità relativa dell’ambiente (%)

40 50 60 70

18 62,3 62,6 63,0 63,3

20 64,7 65,3 65,8 66,4

22 67,1 67,9 68,6 69,4

24 70,7 71,5 72,2 73,0

(1) THI = Temperature and humidity index.

TABELLA 2 - Dati tecnici relativi alla stalla 

didattica dell’Università di Bologna nel 2016

Periodo
1° quadri-

mestre
2° quadri-

mestre
3° quadri-

mestre

Vacche in lattazione (n.) 88 84 86

Parti (n.) 26 33 37

Giorni medi di lattazione (n.) 181,5 198,8 191,8

Latte (kg/giorno) 33,1 34,2 31,3

Grasso (%) 3,69 3,46 3,86

Proteina (%) 3,46 3,46 3,52

Lattosio (%) 5,1 5,06 4,99

Cellule somatiche (n./mL) × 1.000 237 275 272

Urea (mg/100 mL) 22,89 21,84 20,83
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 BENESSERE ANIMALE

Formati

Tariffe

Diffusione
Stalle da Latte è un 
prodotto a diffusione 
mirata: viene inviato 
a tutti gli abbonati a 
L’Informatore Agrario 
che risiedono nelle zone 
d’Italia con vocazione 
zootecnica e a 10.000 
nominativi di stalle  
attive italiane. 

POSIZIONI STANDARD

Pagina intera . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 2.740

Mezza pagina orizzontale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1.730

Mezza pagina verticale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1.730 

Piedone (Quarto di pagina orizzontale) . . . . . . . . . . € 1.060

POSIZIONI SPECIALI

Manchette (1ª di copertina) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 3.250

Seconda di copertina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . €  4.500

Terza di copertina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . €  3.650

Quarta di copertina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . €  4.700
Posizioni di rigore: 
fronte editoriale, pagina destra: +10% sul prezzo di listino.

Mezza pagina 
orizzontale
185x121 mm

Mezza pagina 
verticale
90x267 mm

Pagina 
al vivo
210x287 mm

Piedone 
(Quarto di pagina 
orizzontale)
185x64 mm

Scopri 
le attività digitali  

di filiera da pag. 19Manchette
(1a di copertina)
38x48 mm
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Come ci deve essere fornito il materiale per la stampa

L’Informatore Agrario
offre la possibilità di veicolare sotto cellophane assieme 
alla rivista inserti pubblicitari, purchè di formato inferiore 
rispetto alla rivista. È possibile prevedere la veicolazione su 
tutta la tiratura nazionale o anche su tirature personalizzate 
a livello regionale o provinciale.

Questa tipologia di comunicazione permette  
di presentare in modo ampio il proprio prodotto, attraverso 
un depliant o brochure, sfruttando una tariffa postale 
notevolmente inferiore rispetto a quella prevista  
per le normali spedizioni di materiale pubblicitario.

LE CARATTERISTICHE DEGLI STAMPATI PER POTER 
PROCEDERE ALLA VEICOLAZIONE DEVONO ESSERE:
Dimensione massima dell’IP: 200x277 mm
Peso: massimo 20 g/pezzo
Presenza della sigla IP stampata su uno dei lati esterni 
dell’inserto stesso.

TERMINI DI CONSEGNA
Il materiale stampato deve pervenire presso il nostro 

stampatore almeno 20 giorni lavorativi prima  
della data/mese di uscita.

Eventuali disdette degli inserimenti devono pervenire 
entro 45 giorni lavorativi prima del mese di uscita.

Tariffe
COPIE COSTO UNITARIO

Da 2.000 a 10.000 € 0,32

Oltre 10.000 € 0,25

ATTENZIONE: per stampati il cui peso  
risulti superiore ai 20 g/pezzo  

le condizioni sono da concordare.

 I documenti devono essere forniti esclusivamente  
in formato Pdf.

 I pdf devono essere senza profili (se sono presenti 
durante la creazione della lastra vengono eliminati),  
in CMYK con le foto a 300 dpi e tutte le font devono 
essere incluse oppure convertite in tracciati.

 Le pagine e i formati al vivo devono essere dotati di rifili 
da 3 mm e tutte le parti importanti devono restare a 5 mm 
dai bordi per evitare problemi con il taglio delle pagine.

I testi a cui vengono applicati effetti quali ombre  
o sfumature potrebbero generare problemi  
di visualizzazione e resa in fase di realizzazione lastra.  
Si consiglia quindi di convertire sempre i testi  
in tracciati. Si ricorda di verificare che gli elementi  
di colore nero siano in sovrastampa (non in foratura)  
e sul solo canale del nero (non sui 4 canali onde evitare 
problemi in caso di fuoriregistro).

ATTENZIONE

Inserti pubblicitari
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Come ci deve essere fornito il materiale per la stampa Web - i portali professionali

Il nostro team può realizzare:

www.vitevino.informatoreagrario.it
SESSIONI 31.845 VISUALIZZAZIONI PAGINA 39.174

UTENTI UNICI 21.518 PAGINE/SESSIONE 1,23

www.stalledalatte.informatoreagrario.it
SESSIONI 19.717 VISUALIZZAZIONI PAGINA 31.032

UTENTI UNICI 12.944 PAGINE/SESSIONE 1,57

www.obiettivocereali.com
SESSIONI 379.999 VISUALIZZAZIONI PAGINA 625.317

UTENTI UNICI 199.398 PAGINE/SESSIONE 1,65

www.macchineagricoledomani.it
SESSIONI 336.355 VISUALIZZAZIONI PAGINA 1.016.466

UTENTI UNICI 244.932 PAGINE/SESSIONE 3,02

www.informatoreagrario.it
SESSIONI 983.617 VISUALIZZAZIONI PAGINA 5.023.769

UTENTI UNICI 554.029 PAGINE/SESSIONE 5,11

• campagne personalizzate geotargetizzate;
• campagne a performance garantita (click garantiti);
• campagne ad hoc in funzione di obiettivi di lead generation, branding e vendita.

Dati ottobre 2016/ottobre 2017 (Fonte: Google Analytics)

Tariffe pubblicità
PORTALE FORMATO PIXEL PREZZO (CPM)*

L’Informatore Agrario

Leaderboard - header 728 x 90 € 10

Medium rectangle - side bar 300 x 250 € 10

Skyscraper - side bar 300 x 600 € 10

Leaderboard - interstiziale 728 x 90 € 10

Mad
Rotation Banner 726 x 60 € 15

Button Banner 160 x 160 € 15

Obiettivo Cereali
Stalle da Latte

Vite & Vino

Skyscraper Banner 180 x 420 € 15

Button Banner 180 x 210 € 15

Skin (Sfondo) 1920 x 1200 € 15

* Cpm = costo per mille impression
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Web - le newsletter redazionali professionali

La nostra community professionale riceve quotidianamente le nostre comunicazioni redazionali,  
scegliendo di restare sempre aggiornata grazie alle nostre news.

Il nostro team può realizzare:
• campagne personalizzate geotargetizzate;
• campagne a performance garantita (click garantiti);
• campagne ad hoc in funzione di obiettivi di lead generation, branding e vendita.

All’interno delle newsletter redazionali che inviamo ai nostri lettori è possibile inserire pubblicità  
sotto forma di banner (1 e 2) e di news sponsorizzata (3). 

La news sponsorizzata è un contenuto di natura commerciale inserito nel contesto  
delle news redazionali ed è composta da un’immagine, un titolo e un breve testo. 

Sia i banner che le news sponsorizzate rimandano per mezzo di un link al sito dell’azienda inserzionista  
o ad una landing page creata appositamente dal nostro team.

Top Banner (1)
350 x 130 pixel

News sponsorizzata (3)
271 x 170 pixel max

Banner interstiziale (2)
600 x 170 pixel
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Web - le newsletter redazionali professionali

Dati ottobre 2016/ottobre 2017 (Fonte: MagNews)

Le nostre newsletter redazionali

Registrati 46.600 Registrati 20.790

Invio settimanale
spedita il mercoledì

Invio quindicinale

FORMATO PREZZO (Cpmi) *

Top Banner € 20

Banner interstiziale € 20

News sponsorizzata € 25

*Cpmi = costo per mille invii

FORMATO PREZZO (Cpmi) *

Top Banner € 30

Banner interstiziale € 30

News sponsorizzata € 40

*Cpmi = costo per mille invii

Le nostre filiere

La nostra community, che conta ben 91.000 utenti unici professionali, è suddivisibile anche per filiere,  
secondo le preferenze e gli interessi espressi direttamente dalla nostra audience. 

Questa divisione in cluster di filiera offre la possibilità di realizzare invii mirati o di mostrare un contenuto particolare 
esclusivamente ad un pubblico specifico scelto a priori. 

Ecco le nostre filiere:

MECCANICA
24.000

SEMINATIVI
24.000

ZOOTECNIA 
20.000

VITICOLTURA 
20.000

FRUTTICOLTURA 
21.000

ORTICOLTURA 
18.000

Utenti unici 
professionali

91.000

FORMATO PREZZO (Cpmi) *

Top Banner € 30

Banner interstiziale € 30

News sponsorizzata € 40

*Cpmi = costo per mille invii
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Alla nostra community di registrati è possibile inviare una newsletter monosponsor, composta da un contenuto  
di natura tecnica realizzato dalla nostra redazione (scelto in accordo col cliente) abbinato ad una comunicazione  
di prodotto e ad una landing page realizzata specificatamente per la campagna.

La presenza del contenuto tecnico nella newsletter monosponsor, scaricabile per l’utente in esclusiva,  
permette i seguenti vantaggi:
•  Aumento dei tassi di apertura della comunicazione con prestazioni paragonabili  

alle newsletter redazionali (vedi report);
•  Consente di utilizzare il mittente L’Informatore Agrario, al pari degli invii redazionali;
•  La landing page personalizzata permette inoltre una maggior interazione nei confronti dell’utente,  

promuovendo la cta (call to action).

Il nostro team consente di realizzare: 
• campagne personalizzate geotargetizzate;
• campagne a performance garantita (click garantiti);
•  campagne ad hoc in funzione di obiettivi  

di lead generation, branding e vendita.

Web - le newsletter monosponsor

PRODOTTO PREZZO (quota fissa*) PREZZO (quota variabile)

Newsletter monosponsor € 500 € 35 costo per mille invii
Recall** € 400

* La quota fissa comprende: articolo redazionale, composizione grafica, realizzazione landing page.
** Il recall comprende: composizione grafica, realizzazione landing page e spedizione ai contatti che 
hanno aperto la precedente comunicazione DEM.

Banner laterale 
landing page
403 x 268 pixel

Banner footer 
landing page
364 x 120 pixel

Logo landing page
190 x 50 pixel

Landing page

E-mail

Header centrale
550 x 350 pixel

Button banner destro
275 x 150 pixel

Top banner destro
330 x 89 pixel
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Web - le newsletter monosponsor Le nostre filiere

A breve verrà inaugurato il nuovo portale de L’Informatore 
Agrario, ricco di nuove sezioni e contenuti.

Ecco una piccola anticipazione: nascerà la sezione 
“Agroindustria digitale”. La rubrica settimanale di Agroindustria  
è attività ormai consolidata, la cui utilità si è comprovata negli anni.  
Per ovvie ragioni, lo spazio che le viene dedicato su carta non è  
in grado di accogliere le numerose segnalazioni che ci pervengono 
dalle aziende e ci costringe ad operare una scelta ponderata su cosa 
pubblicare e quando farlo. Con l’avvento del nuovo portale, abbiamo 
quindi pensato di proporre, sulla falsariga della rubrica settimanale 
de L’Informatore Agrario, uno spazio dinamico e di ampia visibilità  
in cui poter offrire ai nostri clienti inserzionisti la possibilità  
di raccontare diffusamente notizie relative alla propria azienda  
e ai nuovi prodotti, creando così un canale di aggiornamento 
costante rivolto al nostro numeroso pubblico.

La nostra community, che conta ben 91.000 utenti unici professionali, è suddivisibile anche per filiere,  
secondo le preferenze e gli interessi espressi direttamente dalla nostra audience.

Questa divisione in cluster di filiera offre la possibilità di realizzare invii mirati o di mostrare un contenuto particolare 
esclusivamente ad un pubblico specifico scelto a priori e possono essere destinatari di newsletter monosponsor.

Ecco le nostre filiere:

MECCANICA
24.000

SEMINATIVI
24.000

ZOOTECNIA 
20.000

VITICOLTURA 
20.000

FRUTTICOLTURA 
21.000

ORTICOLTURA 
18.000

Utenti unici 
professionali

91.000

Agroindustria digitale
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Edizioni L’Informatore Agrario

Eventi organizzati

è oggi un Gruppo Editoriale in grado di offrire agli imprenditori agricoli  
un’informazione esclusiva, libera, competente ed innovativa  
grazie ad un network composto da:

  stampa - riviste, libri tecnici, manuali
  web - portali - newsletter - dem
  eventi - workshop - convegni - fiere - giornate in campo

Giornata in campo  
dedicata alla semina  

su sodo
(in collaborazione  

con Ersaf Lombardia)

Fiera Internazionale  
Bovino Da Latte 

Cremona
1 convegno tecnico

Vite in campo

Prove dinamiche macchine per la viticoltura

Macfrut 
(media partnership 

esclusiva)
12 workshop

Vinitaly
1 convegno tecnico

Road Show  
dedicato  

al Mais 2.0
4 convegni  

tecnici 

Fieragricola  
(media partnership esclusiva)

12 workshop
4 convegni tecnici

1 area show esterna  
di 3.000 mq


